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IL D.LGS. N. 231/2001  

Introduzione 

Il Decreto LŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀέ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ά5ŜŎǊŜǘƻέύ 
trova la sua genesi in alcune convenzioni interƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ1, che impongono di 
prevedere forme di responsabilità degli enti collettivi per talune fattispecie di reato.  

Tale responsabilità, in ossequio a quanto previsto dalla Relazione illustrativa al Decreto, va intesa quale tertium 
genus rispetto al sistema penale e amministrativoΦ LƴǾŜǊƻΣ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊǎƛ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴƻ Řƛ ŜǎǎƛΣ ƴŜ 
coniuga i tratti principali: efficacia preventiva e massima garanzia. 

Ai sensi del D.Lgs. ƴΦ ном ŘŜƭ нллмΣ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƛ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛέ ǇŜǊ 
ŀƭŎǳƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƻ ǘŜƴǘŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴteresse o a vantaggio degli stessi, da esponenti dei vertici aziendali e da 
coloro che sono sottoposti alla direzione o vigilanza di questi ultimi. In tal modo, una volta accertata la 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όŀǳǘƻƴƻƳŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀύΣ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 
comminazione di sanzioni pecuniarie e interdittive.  

[ŀ ǎǘŜǎǎŀ ŝΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŜǎŎƭǳǎŀ ǎŜ ƭΩŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ 
commissione dei reati, modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i reati stessi. 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ Ŏƻmma 3, prevede che i summenzionati modelli organizzativi possano essere adottati, 
rispettando i requisiti di idoneità richiesti, sulla base dei codici di comportamento redatti dalle associazioni 
rappresentative degli enti2. 

Criteri di imputazione della responsabilità 

!ŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛl Decreto richiede la sussistenza di criteri di 
imputazione oggettivi e soggettivi (in senso lato, trattandosi di enti). 

Quanto ai primi, è necessario che il reato sia commesso ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ. 

Il criterio ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ attiene alla finalità ς anche non esclusiva ς con la quale il fatto illecito è stato realizzato. 

Il criterio del vantaggio, diversamente, riguarda il risultato positivo ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ Ƙŀ ƻōƛŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ 
ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛ ƭΩƘŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻΦ [ΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ 
illecito è stato commesso ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛ.  

Il secondo criterio di imputazione oggettivo è costituito dalla commissione delƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ, nel suo interesse o a suo 
vantaggio, da uno o più soggetti qualificati, ovvero:  

1. «5ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ o di una 
sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale», o da coloro che «esercitano, anche di 
fatto, la gestione e il controlloη όƛ ŎΦŘΦ ǎƻƎƎŜǘǘƛ άƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜέ ƻ άŀǇƛŎŀƭƛέΤ ŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ŘŜƭ 
D.Lgs. n. 231/2001); 

2. «Da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali» (i c.d. soggetti sottoposti 
ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΤ ŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ōύΣ ŘŜƭ D.Lgs. n. 231/2001).  

La colpa ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ, quale criterio soggettivo di imputazione, verte su una politica di impresa non corretta e/o su 
deficit strutturali ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǘŀƭƛ Řŀ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ƛƴƛŘƻƴŜŀ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΦ 

Per i reati commessi dai soggetti apicali, il Decreto introduce una sorta di ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ, 
dovendo questo dimostrare che sussistano (congiuntamente) le condizioni Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ 

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ 
ǇǊƻōŀǘƻǊƛƻΦ tŜǊ ǘŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜ ƭΩŜƴǘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ soltanto qualora si accerti che la 

 
1 In particolare: Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995; Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 2017; Convenzione OCSE del 17 settembre 1997. 
2 {ƛ ǾŜŘŀƴƻΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜȄ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ номκнллмέ diffuse in 
data 7 marzo 2002 ed aggiornate, da ultimo, a gennaio 2021. 
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ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ. 

Tale circostanza è da ritenersi esclusa ǎŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ ƭΩŜƴǘŜ ŀōōƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŜŘ 
efficacemente attuato un Modello idoneo ad assolvere la sua efficacia preventiva. 
 

wŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

[ΩŜƴǘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ - contemplati dallo stesso D.Lgs. n. 231 del 2001 - 
ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƻǾŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛƴƻ ƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎǳŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ п 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ ном del 
2001.  
 
Secondo le indicazioni della giurisprudenza più recente, rispondono ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001 davanti 
al giudice italiano, sia i) gli enti che abbiano ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŜŘŜ ƭŜƎŀƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ Ŧŀǘǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ƛƴ 
minima parte in Italia, sia ii) gli enti che abbiano sede legale in Italia per fatti di reato realizzati integralmente 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  
 
Per quanto riguarda gli enti sub ii), al fine di evitare di incorrere in un deficit organizzativo da cui potrebbe 
derivare un giudizio di inidoneità del Modello 231, devono essere adottate e attuate adeguate procedure per la 
prevenzione dei rischi di violaȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

Sindacato di idoneità 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 
amministrativa a carico della società, concerne due profili: i) accertamento circa la commissione di un reato che 
ǊƛŜƴǘǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΤ ƛƛύ άƛƭ ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁέ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ 
adottato dalla società stessa. 

Il giudizio di idoneità va formulato secondo un criterio ex ante per cui il giudice si colloca, idealmente, nella realtà 
ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƎǊǳŜƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻΦ 

In altre parole, il Modello organizzativo sarà giudicato idoneo se effettivamente in grado, prima della 
commissione del reato, di azzerare o, almeno, ridurre, con ragionevole certezza, il rischio della commissione del 
reato successivamente verificatosi. 
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ELENCO RIEPILOGATIVO DELLE FATTISPECIE DI REATO  

Le fattispecie dei reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del d.lgs. 231/2001) 

ü Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.); 

ü Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.); 

ü Truffa aggravata ai danni dello Stato ƻ Řƛ ŀƭǘǊƻ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ (art. 640, comma 2 
n.1, c.p.); 

ü Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

ü Frode informatica (art. 640-ter c.p.); 

ü Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

ü Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2 L. n. 898/1986); 

ü Concussione (art. 317 c.p.); 

ü /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ όŀǊǘΦ ому Ŝ онл ŎΦǇΦύΤ 

ü Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio, circostanze aggravanti e ambito applicativo (artt. 
319, 319 bis e 320 c.p.); 

ü Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

ü Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

ü Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

ü Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

ü Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

ü Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 
corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 
parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e 
di Stati esteri (art. 322-bis c.p.); 

ü Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.);  

ü Peculato (art. 314 comma 1, c.p.); 

ü Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314-bis c.p.); 

ü tŜŎǳƭŀǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŀƭǘǊǳƛ όŀǊǘΦ омс ŎΦǇΦύΤ 

ü Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.); 

ü Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.). 

Le fattispecie dei delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del d.lgs. 231/2001) 

ü (Falsità in) Documenti informatici (art. 491-bis c.p.); 

ü Documenti informatici (art. 491-bis c.p.). La norma conferisce valenza penale alla commissione di reati 
Řƛ Ŧŀƭǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ L ǊŜŀǘƛ Řƛ Ŧŀƭǎƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (art. 476 c.p.); 

- Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art. 477 c.p.); 

- Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e 
in attestati del contenuto di atti (art. 478 c.p.); 
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- Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (art. 479 c.p.); 

- Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art. 480 c.p.); 

- Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità 
(art. 481 c.p.); 

- Falsità materiale commessa da privato (art. 482 c.p.); 

- Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.); 

- Falsità in registri e notificazioni (art. 484 c.p.); 

- Falsità in foglio firmato in bianco. Atto pubblico (art. 487 c.p.); 

- Altre falsità in foglio firmato in bianco. Applicabilità delle disposizioni sulle falsità materiali (art. 
488 c.p.); 

- Uso di atto falso (art. 489 c.p.); 

- Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri (art. 490 c.p.); 

- Copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti (art. 492 c.p.); 

- Falsità commesse da pubblici impiegati incaricati di un pubblico servizio (art. 493 c.p.); 

ü Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

ü Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici Ŝ ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ŀǘǘƛ ŀƭƭΩ accesso a 
sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

ü Detenzione, diffusione e istallazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 
diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.); 

ü Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 
617-quater c.p.);  

ü Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti ad intercettare, 
impedire od interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

ü Estorsione informatica (art. 629, co. 3, c.p.); 

ü Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

ü Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro Ente 
pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

ü Danneggiamento di sistemi informatici e telematici (art. 635-quater c.p.); 

ü Danneggiamento di sistemi informatici e telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.); 

ü Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640-quinquies 
c.p.); 

ü Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale e cybernetica (art. 1 Legge 
133/2019). 

Le fattispecie dei delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Associazione per delinquere, anche diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601, 
601-ōƛǎ Ŝ слнΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мнΣ ŎƻƳƳŀ о-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛzione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286 nonché' agli articoli 22, commi 3 e 4, e 22-bis, comma 1, della legge 1° aprile 1999, 
n. 91(art 416 c.p.); 

ü Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 
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ü Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 

ü Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 

ü Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 9 ottobre 
1990 n. 309); 

ü Delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto 
in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 
clandestine nonché di più armi comuni da sparo, escluse quelle previste dall'articolo 2, terzo comma, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, comma 2, lett. a), numero 5) c.p.p.). 

Le fattispecie della falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25-bis del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (artt. 
453 c.p.); 

ü Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

ü Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 

ü Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

ü Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione e messa in circolazione di 
valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

ü Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 
bollo (art. 460 c.p.); 

ü Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di 
bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

ü Uso di valori di bollo contraffatti (art. 464 c.p.); 

ü Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni. (art. 
473 c.p.); 

ü Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

Le fattispecie dei dŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ commercio (art. 25-bis 1 del d.lgs. n. 231/2001) 

ü ¢ǳǊōŀǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ рмо ŎΦǇΦύΤ 

ü Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

ü Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 

ü CǊƻŘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ рмр ŎΦǇΦύΤ 

ü Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

ü Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

ü Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.); 

ü Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 
517 quater c.p.). 

Le fattispecie dei reati societari (art. 25-ter del d.lgs. n. 231/2001) 

ü False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.); 

ü Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.); 
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ü Falsità nelle relazioni e nelle comunicazioni dei responsabili della revisione legale (art. 27 d.lgs. n. 
39/2010)3; 

ü False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

ü Falso in prospetto (art. 2623 c.c.)4; 

ü Impedito controllo (art. 2625 c.c.); 

ü Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 

ü Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art. 2627 c.c.); 

ü Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o delle società controllante (art. 2628 c.c.); 

ü Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

ü hƳŜǎǎŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴteressi (art. 2629-bis c.c.); 

ü Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

ü Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

ü Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

ü Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.); 

ü LƭƭŜŎƛǘŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ όŀǊǘΦ нсос ŎΦŎΦύΤ 

ü Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

ü hǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ όŀǊǘΦ нсоу ŎΦŎΦύ; 

ü False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D. Lgs. n. 19/2023). 

Le fattispecie dei ŘŜƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ (art. 25-quater del 
d.lgs. n. 231/2001) 

ü Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 

ü Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell'ordine democratico (art. 
270-bis c.p.); 

ü Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis 1 c.p.); 

ü Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

ü Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 

ü Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater1 c.p.); 

ü Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quinquies c.p.); 

ü Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-quinquies 1 c.p.); 

ü Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270-quinquies 2 c.p.); 

ü Detenzione materiale con finalità di terrorismo (270-quinquies 3 c.p.); 

 
3 [ΩŀǊǘΦ отΣ ŎƻƳƳƛ оп Ŝ орΣ ŘΦƭƎǎΦ нт ƎŜƴƴŀƛƻ нлмл ƴΦ офΣ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллсκпоκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘƛΣ Ƙŀ ŀōǊƻƎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ нснп 
c.c. ƴƻƴ Ƙŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ нр ter del d.lgs. 231/01: stando il principio di tassatività vigente nel diritto penale la sopra menzionata 
fattispecie oggetto del recente intervento legislativo non dovrebbe quindi essere più annoverate nel catalogo dei reati presupposto della responsabilità 
aƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нт ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ офκнлмлΦ  
4 [ΩŀǊǘΦ опΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нснκнллр Ƙŀ ŀōǊƻƎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ нсно ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƘŜ ǇǳƴƛǾŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ŝ ƭŀ Ŧŀǘǘispecie criminosa ς in precedenza 
sanzionata ai sensi della norma abrogata - ŝΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мто-bis del TUF.Si precisa, con riferimento ai reati presupposto 
ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦ нр-ter del citato Decreto richiama, attualmente, la norma civilistica abrogata, mentre non fa riferimento 
alcuno al reato introdotto dalla L. n. 262/2005. Le modifiche legislative sembrerebbero, quindi, comportare il venir meno della responsabilità amministrativa 
ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter del Decreto con riferimento al reato di falso in prospetto.  
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ü Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

ü Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

ü Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

ü Atti di terrorismo nucleare (art. 280-ter c.p.); 

ü Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); 

ü Sequestro di persona a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.); 

ü Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primo e secondo (art. 302 c.p.); 

ü Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

ü Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

ü Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 

ü Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 

ü Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (art. 1. L. n. 342/1976); 

ü Danneggiamento delle installazioni a terra (art. 2. L. n. 342/1976); 

ü Sanzioni (art. 3. L. n. 433/1989); 

ü Pentimento operoso (art. 5 d.lgs. n. 625/1979); 

ü Art. 2 Convenzione di New York del 9 dicembre 1999. 

Le fattispecie dei delitti di pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 del d.lgs. 
n. 231/2001) 

ü Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

Le fattispecie dei delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

ü Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.);  

ü Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

ü Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

ü Pornografia virtuale (art. 600-quater 1 c.p.); 

ü Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.); 

ü Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

ü Traffico di organi prelevati da persona vivente (art. 601-bis); 

ü Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

ü Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.); 

ü Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.).  

Le fattispecie dei reati e illeciti di abusi di mercato (art. 25-sexies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri alla 
commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 T.U.F.);  
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ü Manipolazione del mercato (art. 185 T.U.F.);  

ü Illeciti di abuso di mercato (art. 187-quinquies T.U.F.): 

- Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate 
(art. 14 Reg. UE n. 596/2014); 

- Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014). 

Le fattispecie dei delitti commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 
(art. 25-septies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

ü Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

Le fattispecie dei reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 
nonché autoriciclaggio (art. 25-octies del d.lgs. n. 231/01) 

ü Ricettazione (art. 648 c.p.); 

ü Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

ü Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

ü Autoriciclaggio (art.648-ter 1 c.p.). 

Le fattispecie dei delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti  e trasferimento 
fraudolento di valori (art. 25-octies.1 del d.lgs. n. 231/01) 

ü Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.); 

ü Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 
reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

ü Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis c.p.); 

ü Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di 
valuta virtuale (art. 640-ter, II comma c.p.).  

[Ŝ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ (art. 25-octies.2 
del d.lgs. n. 231/01) 

ü ±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŀǊǘΦ нтр-bis c.p.); 
ü ±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ (art. 275-ter 

c.p.); 
ü ±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όŀǊǘΦ нтр-quater c.p.); 

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12 D.Lgs. 286/1998). 

Le fattispecie dei delitti in materƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ (art. 25-novies del d.lgs. n. 231/01) 

ü [ŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜǘƛ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƘŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƎŜƴŜǊŜΣ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴƻ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƻ Řƛ ǇŀǊǘƛ Řƛ ŜǎǎŜΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ƴƻƴ 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩǳǎǳǊǇŀzione della pa terƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƭŀ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
ƳǳǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭǘǊŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƴŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ǳƴΩƻŦŦŜǎŀ ŀƭƭΩƻƴƻǊŜ ƻŘ ŀƭƭŀ 
ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘΦ мтмΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀ-bis) e 3) L. n. 633/1941; 

ü [ŀ ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀōǳǎƛǾŀΣ ǇŜǊ ǘǊŀǊƴŜ ǇǊƻŦƛǘǘƻΣ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇŜǊ ŜƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ 
distribuzione, vendita, detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o la concessione in locazione, 
sempre al fine di trarne profitto, di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE, ovvero 
Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻ ƛƴǘŜǎƛ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀ ƻ ƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ 
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funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori (art. 171-bis, comma 1 
L. n. 633/1941); 

ü La riproduzione, il trasferimento su altro supporto, la distribuzione, la comunicazione, la presentazione 
o dimostrazione in pubblico, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE, di una banca 
di dati in violazione delle disposizioni di ƭŜƎƎŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘǘΦ сп-quinquies e 64-
ǎŜȄƛŜǎύΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǊŜƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŀ 
tutela dei diritti del costitutore della banca di dati (artt. 102-bis e 102-ter), ovvero la distribuzione, vendita 
o concessione in locazione di una banca dati (art. 171-bis comma 2 L. n. 633/1941); 

ü Se commesse a scopo di lucro e non a fini personali, la duplicazione abusiva, la riproduzione, la 
trasmissione, la diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, ovvero, anche al di 
ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴel territorio dello Stato, la detenzione per la vendita, la 
distribuzione, il commercio, la concessione in noleggio o la cessione, proiezione in pubblico, trasmissione 
ŀ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǊŀŘƛƻΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴƻ ŘŜǎtinata al circuito 
televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, di dischi, nastri o supporti analoghi ovvero di 
ogni altro supporto contenente fotogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento, di opere letterarie, drammatiche, 
scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, multimediali, nonché qualsiasi supporto 
ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴƻ {L!9Σ ƻǾǾŜǊƻ di 
ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎǊƛǇǘŀǘƻ ǎŜƴȊŀ 
il pagamento del canone dovuto (art. 171-ter, lett. a), b), c), d), f) L. n. 633/1941); 

ü La ritrasmissione o diffusione, in assenza di accordo con il legittimo distributore, con qualsiasi mezzo, 
di un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 
trasmissioni ad accesso condizionato (art. 171-ter, lett. e) L. n. 633/1941); 

ü La fabbricazione, importazione, distribuzione, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, 
pubblicizzazione per vendita o noleggio, la detenzione per scopi commerciali di qualsiasi mezzo o 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎhe poste a protezione delle opere o dei 
materiali protetti ovvero la rimozione delle informazioni elettroniche sul regime dei diritti (art. 171-ter, 
lett. f-bis) e h)); 

ü [ŀ ŀōǳǎƛǾŀ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ур-bis del Testo Unico delle 

leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, su supporto digitale, audio, 

ǾƛŘŜƻΣ ŀǳŘƛƻǾƛŘŜƻΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ Řƛ ǳƴΩopera cinematografica, audiovisiva o editoriale ovvero la 

ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ ŀōǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ όŀǊǘΦ 

171-ter, lett. h-bis); 

ü La mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 
contrassegno o falsa dichiarazione (art. 181-bis, comma. 2) (art. 171-septies L. n. 633/1941); 

ü La fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modificazione, utilizzo per 
uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 
ad accesso condizionato effettuate via etere, satellite, cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-
octies L. n. 633/1941).  

La fattispecie del reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ (art. 25-decies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü LƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ όŀǊǘΦ 
377-bis c.p.). 

Le fattispecie dei reati ambientali (art. 25-undecies del d.lgs. n. 231/2001)  

ü Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 
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ü Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

ü 5Ŝƭƛǘǘƛ ŎƻƭǇƻǎƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŀǊǘΦ прн-quinquies c.p.); 

ü Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 

ü Impedimento del controllo (art. 452-septies c.p.); 

ü Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.); 

ü Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 
protette (art. 727-bis c.p.); 

ü 5ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻ όŀǊǘΦ т33-bis c.p.); 

ü Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 
detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (art. 1, 2, 3.bis e 6 L. 150/1992); 

ü Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanza pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e 
nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (art. 137 d.lgs. n. 
152/2006); 

ü Abbandono di rifiuti non pericolosi in casi particolari (art. 255-bis d.lgs. n. 152/2006); 

ü Abbandono di rifiuti pericolosi (art. 255-ter d.lgs. n. 152/2006); 

ü Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 d.lgs. n. 152/2006); 

ü Combustione illecita di rifiuti (art. 256-bis d.lgs. n. 152/2006); 

ü Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (art. 258 
d.lgs. n. 152/2006); 

ü Omessa bonifica (art. 452-terdecies c.p.); 

ü Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.); 

ü Bonifica dei siti (art. 257 d.lgs. n. 152/2006); 

ü Spedizione illegale di rifiuti (art. 259 co. 1 d.lgs. n. 152/2006); 

ü Aggravante dell'attività di impresa (art. 259 -bis d.lgs. n. 152/2006); 

ü Delitti colposi in materia di rifiuti (art. 259 -ter d.lgs. n. 152/2006); 

ü Sanzioni - Reati in materia di emissioni in atmosfera (art. 279 d.lgs. n. 152/2006); 

ü Inquinamento doloso provocato dalle navi (art. 8 d.lgs. n. 202/2007); 

ü Inquinamento colposo provocato da navi (art. 9 d.lgs. n. 202/2007); 

ü /ŜǎǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇiego di sostanze lesive (art. 3 ς L. 459/1993); 

ü Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, co. 6 ς 7, co. 8 d.lgs. n. 
152/2006). 

La fattispecie del delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies 
del d.lgs. n. 231/2001 ) 

ü Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3-bis, 3-ter e comma 5 D.Lgs. 
286/1998); 

ü Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12-bis, d.lgs. n. 286/1998). 
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Le fattispecie di reati di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa (art. 604-
bis c.p.). 

Le fattispecie dei reati di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Frode in competizioni sportive (art. 1 L. n. 401/1989); 

ü Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4 L. n. 401/1989). 

Le fattispecie dei reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Dichiarazione fraudolenta mediante fatture per operazioni inesistenti (art. 2 d.lgs. n. 74/2000);  

ü Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 d.lgs. n. 74/2000);  

ü Dichiarazione infedele (art. 4 d.lgs. n. 74/2000); 

ü Omessa dichiarazione (art. 5 d.lgs. n. 74/2000); 

ü Indebita compensazione (art. 10-quater d.lgs. n. 74/2000); 

ü Tentativo (art. 6 d.lgs. n. 74/2000); 

ü Emissione di fatture per operazioni inesistenti (art. 8 d.lgs. n. 74/2000); 

ü Occultamento o distruzione documenti contabili (art. 10 d.lgs. n. 74/2000); 

ü Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte (art. 11 d.lgs. n. 74/2000). 

La fattispecie dei reati di contrabbando (art. 25-sexiesdecies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine (art. 80 D.Lgs. n. 
141/2024); 

ü Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei diritti (art. 81 D.Lgs. 
n. 141/2024); 

ü Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 82 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di perfezionamento (art. 
83 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati (art. 85 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati (art. 86 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Equiparazione del delitto tentato a quello consumato (art. 87 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88 D.Lgs. n. 141/2024); 

ü Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici (art. 40 D.Lgs. n. 
504/1995); 

ü Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati (art. 40-bis D.Lgs. n. 
504/1995); 



 
 

14 
 

ü Vendita di tabacchi lavorati senza autorizzazione o acquisto da persone non autorizzate alla vendita 
(art. 40-quinquies D.Lgs. n. 504/1995); 

ü Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 41 D.Lgs. n. 504/1995); 

ü Associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 42 D.Lgs. n. 
504/1995); 

ü Sottrazione all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sull'alcole e sulle bevande alcoliche (art. 43 
D.Lgs. n. 504/1995); 

ü Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46 D.Lgs. n. 504/1995); 

ü Deficienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione dei prodotti soggetti ad accisa (art. 47 D.Lgs. 
n. 504/1995); 

ü Irregolarità nella circolazione (art. 49 D.Lgs. n. 504/1995). 

Le fattispecie dei delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.);  

ü Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.);  

ü Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.); 

ü Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.); 

ü Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.); 

ü Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.); 

ü Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.); 

ü Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o 
paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.); 

ü /ƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ όŀǊǘΦ рму-quaterdecies c.p.). 

Le fattispecie dei reati di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 
paesaggistici (art. 25-duodevicies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.);  

ü Devastazione e saccheggio di beni culturali (art. 518-terdecies c.p.). 

Le fattispecie dei delitti contro gli animali (art. 25-undevicies del d.lgs. n. 231/2001) 

ü Uccisione di animali (art. 544-bis c.p.);  

ü Maltrattamento di animali (art. 544-ter c.p.); 

ü Spettacolo o manifestazioni vietate (art. 544-quater c.p.); 

ü Divieto di combattimento fra animali (art. 544-quinquies c.p.); 

ü Uccisione o danneggiamento di animali altrui (art. 638 c.p.). 

Le fattispecie dei reati transnazionali (L. n. 146/2006)  

ü LƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ όŀǊǘΦ 
377-bis c.p.); 

ü Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
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ü Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

ü Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi esteri (art. 291-quater D.P.R. n. 
43/1973); 

ü Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. n. 
309/1990); 

ü Disposizioni contro l'immigrazione clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5 d.lgs. n. 286/1998); 

ü Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

La fattispecie dei ǊŜŀǘƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мн [Φ ƴΦ фκнлмо ς Costituiscono presupposto per gli enti che 
oǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ degli oli vergini di oliva 

ü Impiego, adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.); 

ü Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.); 

ü Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.). 
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TABELLA DESCRITTIVA DELLE FATTISPECIE DI REATO  
 

ARTICOLO D.LGS. N. 231/2001 FATTISPECIE DI REATO RIFERIMENTO NORMATIVO ESTERNO 

Art. 24 
Indebita percezione di erogazioni truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico 
ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŦǊƻŘŜ 

informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche 
forniture 

Malversazione di erogazioni pubbliche  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo aver ricevuto dallo Stato o 
da altro ente pubblico o dalla Comunità europea contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 
denominate, ƴƻƴ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎƻǇƛ Ŏǳƛ 
ŜǊŀƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ όƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊŜ ŘƛǎǘǊŀǘǘƻΣ ŀƴŎƘŜ 
ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ƻǘǘŜƴǳǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ǎƛ 
sia comunque svolta). 
Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide con la fase 
esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti 
già ottenuti in passato e che ora non vengano destinati alle finalità per cui erano 
stati erogati. 

Art. 316-bis c.p. 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche  
Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui - ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻ ƭŀ 
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere 
ƻǾǾŜǊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ - si ottengano, senza averne 
diritto, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni 
dello stesso tipo concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla 
Comunità europea. In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al 
punto precedente (art. 316-bis), ŀ ƴǳƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀ ƭΩǳǎƻ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛΣ 
ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΦ 
Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale rispetto alla fattispecie 
della truffa ai danni dello Stato, nel senso che si configura solo nei casi in cui la 
condotta non integri gli estremi della truffa ai danni dello Stato.  

Art. 316-ter c.p. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato ƻ Řƛ ŀƭǘǊƻ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea 

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri 
ǳƴ ƛƴƎƛǳǎǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ 
Europea.  

Art. 640, comma 2 n.1 c.p. 
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Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche  
Si procede d'ufficio se il fatto di cui all'articolo 640 c.p. riguarda contributi, 
sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso 
tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti 
pubblici o delle Comunità europee. 

Art. 640-bis c.p. 

Frode informatica  
Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 
informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico 
o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. 

Art. 640-ter c.p. 

Frode nelle pubbliche forniture  
Chiunque commette frode nella esecuzione dei  contratti di fornitura  o 
nell'adempimento degli altri obblighi contrattuali indicati nell'articolo 355 c.p. 

Art. 356 c.p. 

Frode ai danni del Fondo europeo agricolo 
Ove il fatto non configuri il più grave reato previsto dall'art. 640-bis del Codice 
penale, chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue 
indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o 
altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia 
e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

Art. 2 L. n. 898/1986 

 Turbata libertà degli incanti 
La norma punisce chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, 
collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba una gara pubblica o ne 
allontana gli offerenti. 

Art. 353 c.p. 

https://www.brocardi.it/dizionario/4547.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4836.html
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 Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 
La norma punisce chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, 
collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo al fine di 
condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della pubblica 
amministrazione. 

Art. 353-bis c.p. 

 
Art. 24-bis 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

(Falsità in) Documenti informatici  
La norma conferisce valenza penale alla commissione di reati di falso attraverso 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ L ǊŜŀǘƛ Řƛ Ŧŀƭǎƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

Art. 491-bis c.p. 

Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici  
Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto o in parte, 
un atto falso o altera un atto vero; 

Art. 476 c.p. 

Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in certificati o 
autorizzazioni amministrative 

Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, contraffà o altera 
certificati o autorizzazioni amministrative, ovvero, mediante contraffazione o 
alterazione, fa apparire adempiute le condizioni richieste per la loro validità; 

Art. 477 c.p. 

Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti 
pubblici o privati e in attestati del contenuto di atti 

Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, supponendo esistente un 
atto pubblico o privato, ne simula una copia e la rilascia in forma legale, ovvero 
rilascia una copia di un atto pubblico o privato diversa dall'originale; 

Art. 478 c.p. 

Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici  
Il pubblico ufficiale, che, ricevendo o formando un atto nell'esercizio delle sue 
funzioni, attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto alla 
sua presenza, o attesta come da lui ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute, o comunque attesta falsamente fatti 
dei quali l'atto è destinato a provare la verità; 

Art. 479 c.p. 

Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati o 
autorizzazioni amministrative 

Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, attesta falsamente, in 
certificati o autorizzazioni amministrative, fatti dei quali l'atto è destinato a 
provare la verità; 

Art. 480 c.p. 

Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di 
pubblica necessità 

Chiunque, nell'esercizio di una professione sanitaria o forense, o di un altro 
servizio di pubblica necessità, attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali 
l'atto è destinato a provare la verità 

Art. 481 c.p. 

Falsità materiale commessa da privato  
Se alcuno dei fatti preveduti dagli articoli 476, 477 e 478 è commesso da un 
privato, ovvero da un pubblico ufficiale fuori dell'esercizio delle sue funzioni; 

Art. 482 c.p. 

Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico  
Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali 
l'atto è destinato a provare la verità; 

Art. 483 c.p. 

Falsità in registri e notificazioni  
Chiunque, essendo per legge obbligato a fare registrazioni soggette all'ispezione 
dell'Autorità di pubblica sicurezza, o a fare notificazioni all'Autorità stessa circa le 
proprie operazioni industriali, commerciali o professionali, scrive o lascia scrivere 
false indicazioni; 

Art. 484 c.p. 

Falsità in foglio firmato in bianco. Atto pubblico Art. 487 c.p. 
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Il pubblico ufficiale, che, abusando di un foglio firmato in bianco, del quale abbia 
il possesso per ragione del suo ufficio e per un titolo che importa l'obbligo o la 
facoltà di riempirlo, vi scrive o vi fa scrivere un atto pubblico diverso da quello a 
cui era obbligato o autorizzato; 

Altre falsità in foglio firmato in bianco. Applicabilità delle disposizioni sulle 
falsità materiali 

Ai casi di falsità su un foglio firmato in bianco diversi da quelli preveduti 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пут ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ŦŀƭǎƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴ ŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΤ 

Art. 488 c.p. 

Uso di atto falso  
Chiunque senza essere concorso nella falsità, fa uso di un atto falso; 

Art. 489 c.p. 

Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri 
Chiunque, in tutto o in parte, distrugge, sopprime od occulta un atto pubblico vero 
o, al fine di recare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un danno, 
distrugge, sopprime od occulta un testamento olografo, una cambiale o un altro 
titolo di credito trasmissibile per girata o al portatore veri; 

Art. 490 c.p. 

Copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti 
!Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛέ Ŝ Řƛ 
άǎŎǊƛǘǘǳǊŜ ǇǊƛǾŀǘŜέ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ Ŝ ƭŜ ŎƻǇƛŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎƘŜ Řƛ ŜǎǎƛΣ 
quando a norma di legge tengano luogo degli originali mancanti; 

Art. 492 c.p. 

Falsità commesse da pubblici impiegati incaricati di un pubblico servizio 
Le disposizioni degli articoli precedenti sulle falsità commesse da pubblici ufficiali 
si applicano altresì agli impiegati dello Stato, o di un altro ente pubblico, incaricati 
di un pubblico servizio relativamente agli atti che essi redigono nell'esercizio delle 
loro attribuzioni; 

Art. 493 c.p. 

Accesso abusivo a un sistema informatico o telematico  
Commette il delitto chiunque abusivamente si introduce in un sistema 
informatico o telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene 
contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo. 

Art. 615-ter c.p. 

Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e 
ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ŀǘǘƛ ŀƭƭΩaccesso a sistemi informatici o telematici  

Il delitto è commesso da chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o 
di arrecare ad altri un danno, abusivamente si procuri, detenga, produca, riproduca, 
diffonda, importa, comunichi, consegni o metta in altro modo a disposizione di 
altri o installi apparati, strumenti, parti di apparati o di strumenti, codici, parole 
chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, 
protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisca indicazioni o istruzioni 
idonee al predetto scopo. 

Art. 615-quater c.p. 

Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi 
o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico  
Commette il delitto chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema 
informatico o telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o 
ŀŘ Ŝǎǎƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜΣ ƻ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
del suo funzionamento, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, 
importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette in altro modo a 
disposizione di altri, installa apparecchiature, dispositivi o programmi informatici. 

Art. 615-quinquies c.p. 
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Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche  

Il delitto, che può essere commesso da chiunque, consiste nella fraudolenta 
interŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴterruzione di comunicazioni 
relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi. 

Art. 617-quater c.p. 

Detenzione, diffusione e Installazione abusiva di apparecchiature e altri 
mezzi atti a intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche  
Compie il delitto chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, al fine di 
intercettare comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o 
intercorrenti tra più sistemi, ovvero di impedirle o interromperle, si procura, detiene, 
produce, riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette in altro modo a 
disposizione di altri o installa apparecchiature, programmi, codici, parole chiave o 
altri mezzi atti ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad 
un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi. 

Art. 617-quinquies c.p. 

Estorsione informatica 
Commette il delitto chiunque, mediante le condotte di cui agli articoli 615-ter c.p. 
(accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico), 617-quater c.p. 
(intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche), 617 -sexies c.p. (falsificazione, alterazione o 
soppressione del contenuto di comunicazioni informatiche o telematiche), 635-
bis c.p. (danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici), 635-
quater c.p. (danneggiamento di sistemi informatici o telematici), 635-quinquies 
c.p. (danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità) ovvero 
con la minaccia di compierle, costringe taluno a fare o ad omettere qualche cosa, 
procurando a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno.  

Art. 629, co. 3, c.p.  

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici  
Il delitto, salvo che il fatto costituisca più grave reato, consiste nella distruzione, 
deterioramento, cancellazione, alterazione o soppressione di informazioni, dati o 
programmi informatici altrui, da chiunque posta in essere. 

Art. 635-bis c.p. 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati 
dallo Stato o da altro Ente Pubblico o comunque di pubblica utilità  

Il delitto, che può essere commesso da chiunque, consiste, salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, nella commissione di un fatto diretto a distruggere, 
deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o programmi 
informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o 
comunque di pubblica utilità. 

Art. 635-ter c.p. 

Danneggiamento di sistemi informatici e telematici  
Il delitto, salvo che il fatto costituisca più grave reato, è commesso da chiunque, 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор - bis c.p., ovvero attraverso 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŀǘƛΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜΣ 
danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici 
altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento. 

Art. 635-quater c.p. 

Danneggiamento di sistemi informatici e telematici di pubblica utilità  
Lƭ ŘŜƭƛǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сор - quater c.p. è diretto a distruggere, 
danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici 
di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento. 

Art. 635-quinquies c.p. 
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Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 
elettronica  

Commette il delitto il soggetto che presta servizi di certificazione di firma 
elettronica, il quale, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero 
di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un 
certificato qualificato. 

Art. 640-quinquies c.p. 

Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza 
nazionale e cybernetica 

Detta disposizione normativa punisce chiunque, allo scopo di ostacolare o 
condizionare l'espletamento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera b) 5, o al 
comma 6, lettera a)6 o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, 
lettera c)7 fornisca informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al vero, 
rilevanti per la predisposizione o l'aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, 
lettera b), o ai fini delle comunicazioni di cui al comma 6, lettera a), o per lo 
svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6). lettera c) od 

Art. 1 Legge 133/2019 

 
5 !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦ млрκнлмфΥ ά9ƴǘǊƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜǎƛ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ Ŏƻnversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 
del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica (CISR): a)  sono individuati le amministrazioni pubbliche, gli enti e gli operatori pubblici e privati di cui al comma 1 aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi 
nel perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al rispetto delle misure e degli obblighi previsti dal presente articolo; alla predetta individuazione, fermo restando che per gli Organismi di informazione per la sicurezza si 
ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ о ŀƎƻǎǘƻ нллтΣ ƴΦ мнпΧΤ  

b)  sono definiti, sulla base di un'analisi del rischio e di un criterio di gradualità che tenga conto delle specificità dei diversi settori di attività, i criteri con i quali i soggetti di cui alla precedente lettera a) predispongono e aggiornano 
con cadenza almeno annuale un elenco delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al comma 1, di rispettiva pertinenza, comprensivo della relativa architettura e componentistica, fermo restando che, per le 
reti, i sistemi informativi e i servizi informatici attinenti alla gestione delle informazioni classificate, si applica quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera l), della legge 3 agosto 2007, n. 124; 
all'elaborazione di tali criteri provvede, adottando opportuni moduli organizzativi, l'organismo tecnico di supporto al CISR, integrato con un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri; entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al presente comma, i soggetti pubblici e quelli di cui all'articolo 29 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, nonché quelli privati, individuati ai sensi della lettera a) trasmettono tali elenchi, rispettivamente, alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dello sviluppo economico; la Presidenza del Consiglio dei ministri e il 
Ministero dello sviluppo economico inoltrano gli elenchi di rispettiva pertinenza al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, anche per le attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi cibernetiche affidate al 
Nucleo per la sicurezza cibernetica, nonché all'organo del Ministero dell'interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

6 !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ сΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м 5Φ[Φ ƴΦ млрκнлмфΥ ά/ƻƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ мтΣ ŎƻƳƳŀ мΣ Řella legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono disciplinati le procedure, le modalità e i termini con cui: a)  i soggetti di cui al comma 2, lettera a), ovvero le centrali di committenza alle quali essi fanno ricorso ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che intendano procedere all'affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinati a essere impiegati sulle reti, sui sistemi informativi e per l'espletamento dei servizi informatici di cui al 
comma 2, lettera b), appartenenti a categorie individuate, sulla base di criteri di natura tecnica, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, ne danno comunicazione al Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN), istituito presso il Ministero dello sviluppo economico; la comunicazione comprende anche la valutazione 
del rischio associato all'oggetto della fornitura, anche in relazione all'ambito di impiego. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una sola volta, in caso di particolare complessità, 
il CVCN può effettuare verifiche preliminari ed imporre condizioni e test di hardware e software da compiere anche in collaborazione con i soggetti di cui al comma 2, lettera a), secondo un approccio gradualmente crescente 
nelle verifiche di sicurezza. Decorso il termine di cui al precedente periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, i soggetti che hanno effettuato la comunicazione possono proseguire nella procedura di affidamento. In caso di 
imposizione di condizioni e test di hardware e software, i relativi bandi di gara e contratti sono integrati con clausole che condizionano, sospensivamente ovvero risolutivamente, il contratto al rispetto delle condizioni e all'esito 
favorevole dei test disposti dal CVCN. I test devono essere conclusi nel termine di sessanta giorni. Decorso il termine di cui al precedente periodo, i soggetti che hanno effettuato la comunicazione possono proseguire nella 
procedura di affidamento. In relazione alla specificità delle forniture di beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e servizi informatici del Ministero dell'interno e del Ministero della difesa, individuati ai sensi 
del comma 2, lettera b), i predetti Ministeri, nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in coerenza con quanto previsto dal presente 
decreto, possono procedere, con le medesime modalità e i medesimi termini previsti dai periodi precedenti, attraverso la comunicazione ai propri Centri di valutazione accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai sensi 
del comma 7, lettera b), che impiegano le metodologie di verifica e di test definite dal CVCN. Per tali casi i predetti Centri informano il CVCN con le modalità stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui al 
comma 7, lettera b). Non sono oggetto di comunicazione gli affidamenti delle forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici per lo svolgimento delle attività di prevenzione, 
accertamento e repressione dei reati e i casi di deroga stabiliti dal medesimo regolamento con riguardo alle forniture di beni, sistemi e servizi ICT per le quali sia indispensabile procedere in sede estera, fermo restando, in entrambi 
i casi, l'utilizzo di beni, sistemi e servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al comma оΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ ǎŀƭǾƻ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ Ŏǳƛ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛέ. 

7!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ сΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦ млрκнлмфΥ  ά/ƻƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ мтΣ ŎƻƳƳŀ 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono disciplinati le procedure, le modalità e i termini con cui: c)  la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i profili di pertinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui all'articolo 29 del codice 
dell'Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, individuati ai sensi del comma 2, lettera a), e il Ministero dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui alla medesima lettera, svolgono attività 
di ispezione e verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, lettera b), dal comma 3 e dalla lettera a) del presente comma e senza che ciò comporti accesso a dati o metadati personali e amministrativi, impartendo, se 
necessario, specifiche prescrizioni; per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici di cui al comma 2, lettera b), connessi alla funzione di prevenzione e repressione dei reati, alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, 
alla difesa civile e alla difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di ispezione e verifica sono svolte, nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di reti e sistemi, nonché, nei casi in cui siano espressamente previste dalla legge, in tema di prevenzione e di contrasto del crimine informatico, delle 
amministrazioni da cui dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che ne comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri per i profili di competenza. 
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omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, informazioni o 
elementi di fatto. 
Tale fattispecie incriminatrice prevede due condotte alternative, una di tipo 
commissivo e una di tipo omissivo, entrambe sorrette da un dolo specifico 
consistente nel fine di ostacolare o condizionare i procedimenti decritti nel 
Decreto-legge ovvero le attività di ispezione e vigilanza citate. 

 
Art. 24ςter 

Delitti di criminalità organizzata 
 

Associazione per delinquere 
La fattispecie di delitto in esame si realizza quando tre o più persone si associano 
ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŜ ǇƛǴ ŘŜƭƛǘǘƛΦ [ΩŀǊǘΦ пмс ŎΦǇΦ ǇǳƴƛǎŎŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ 
o costituiscono od organizzano l'associazione. Anche il solo fatto di partecipare 
all'aǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǊŜŀǘƻΦ [ΩŀǊǘΦ пмсΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ ŎΦǇΦΣ ŀƴŎƻǊ ǇǊƛƳŀ Řƛ 
richiamare le singole condotte di promozione, costituzione, direzione, 
organizzazione, ovvero di semplice partecipazione, subordina la punibilità al 
ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ όŀƭ άǉǳŀƴŘƻέύ άǘǊŜ ƻ ǇƛǴ ǇŜǊǎƻƴŜέ ǎƛ ǎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ άŀǎǎƻŎƛŀǘŜέ 
per commettere più delitti. La norma punisce inoltre i casi di associazione per 
delinquere finalizzata a commettere i delitti di riduzione o mantenimento in 
schiavitù o in servitù, prostituzione minorile, pornografia minorile, detenzione di 
materiale pornografico, pornografia virtuale, iniziative turistiche volte allo 
sfruttamento della prostituzione minorile, tratta di persone, traffico di organi 
prelevati da persona vivente, acquisto e alienazione di schiavi, violenza sessuale, 
adescamento di minorenni, ed ai reati concernenti le violazioni delle disposizioni 
sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 D.Lgs. . 286/1998. 

Art. 416 c.p. 

Associazione di tipo mafioso anche straniere 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀŦƛƻǎƻ ǉǳŀƴŘƻ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƴŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎƻƴƻ 
della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di 
assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire 
in modo diretto o indi retto la gestione o comunque il controllo di attività 
economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici e per 
realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire 
od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in 
occasione di consultazioni elettorali. 

Art. 416-bis c.p. 

Scambio elettorale politico-mafioso  
Chiunque accetti, direttamente o a mezzo di intermediari, la promessa di 
ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ Ǿƻǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пмс 
bis (di tipo mafioso anche straniere) o mediante le modalità di cui al terzo comma 
dell'articolo 416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di 
denaro o di altra utilità o in cambio di soddisfare gli interessi o le esigenze 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƳŀŦƛƻǎŀΦ 

Art. 416-ter c.p. 

Sequestro di persona a scopo di estorsione  
Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un 
ingiusto profitto come prezzo della liberazione. Art. 630 c.p. 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope  

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ ƻ 
psicotrope quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più 
delitti tra quelli previsti dall'art. 73 dello stesso D.P.R. n. 309/90 (produzione, 
traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope). 

Art. 74 DPR. n. 309/1990 
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Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, 
detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 
guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni 
da sparo esŎƭǳǎŜ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ ǘŜǊȊƻΣ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ммлκмфтр όŀǊǘΦ плтΣ 
comma 2, lett. a), numero 5), c.p.p.). 

 Art. 407, comma 2, lett. a), numero 5), 
c.p.p. 

 
Art. 25 

Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, corruzione  

 

Concussione  
Lƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ 
servizio, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. Anche la 
concussione, al pari della corruzione, è un reato bilaterale, in quanto richiede la 
condotta di due distinti soggetti, il concussore e il concusso. 

Art. 317 c.p. 

/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ 
L'ipotesi di reato di cui all'art. 318 c.p. si configura nel caso in cui un pubblico 
ufficiale, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, 
per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa (si pensi ad 
esempio al caso in cui al fine di velocizzare l'ottenimento di un'autorizzazione da 
parte di un soggetto pubblico e un esponente aziendale prometta al pubblico 
ufficiale competente l'assunzione o l'attribuzione di una consulenza fittizia a un 
suo familiare). 

Artt. 318 ς 320 c.p. 

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio, circostanze aggravanti e 
ambito applicativo  

L'ipotesi di reato di cui all'art. 319 c.p. si configura nel caso in cui il pubblico 
ufficiale, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo 
ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 
ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa 
(si pensi ad esempio ad ipotesi corruttive nei confronti dei funzionari pubblici da 
parte di esponenti aziendali o a mezzo di consulenti per impedire la 
comminazione di sanzioni pecuniarie). 
Ai fini della configurabilità di tale reato in relazione al compimento di un atto 
contrario ai doveri di ufficio vanno considerati sia gli atti illegittimi o illeciti (vietati, 
cioè, da norme imperative o contrastanti con norme dettate per la loro validità ed 
efficacia) sia quegli atti che, pur formalmente regolari, siano stati posti in essere 
dal pubblico ufficiale violando il dovere d'imparzialità o asservendo la sua 
funzione a interessi privati o comunque estranei a quelli proprio della Pubblica 
Amministrazione. 

Artt. 319 ς 319-bis ς 320 c.p. 

Corruzione in atti giudiziari  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui una società sia parte di un 
procedimento giudiziario e, al fine di ottenere un vantaggio nel procedimento 
stesso, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, ma anche un 
cancelliere od altro funzionario). 

Art. 319-ter c.p. 

Induzione indebita a dare o promettere utilità 
¢ŀƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ 
di pubblico servizio, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a 
dare o promettere indebitamente, a lui o un terzo, denaro o altra utilità. 

Art. 319-quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 
Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un 
pubblico servizio. 

Art. 320 c.p. 



 
 

24  
 

Pena per il corruttore  
Sanzioni irrogabili al soggetto che corrompe Art. 321 c.p. 

Istigazione alla corruzione  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in presenza di un comportamento 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǊƛŦƛǳǘƛ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜ 
avanzatagli. 

Art. 322 c.p. 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali 

o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari 
internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri 
Le disposizioni degli articoli 314, 314-bis, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto 
comma, si applicano anche: 
1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 
europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee; 
2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle 
Comunità europee; 
3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 
privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a 
quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 
4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono 
le Comunità europee. 
рύ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǎǾƻƭƎƻƴƻ 
funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di 
un pubblico servizio. 
5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti 
della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del 
Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino funzioni 
corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed 
agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della Corte penale 
internazionale. 
5-ter) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 
pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di 
organizzazioni pubbliche internazionali; 
5-quater) ai membri delle assemblee parlamentari in ternazionali o di 
un'organizzazione internazionale o sovranazionale e ai giudici e funzionari delle 
corti internazionali;  
5-quinquies) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle 
dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di Stati 
non appartenenti all'Unione europea, quando il fatto offende gli interessi finanziari 
dell'Unione. 
Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e 
secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o 
promesso: 
1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 
2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 
ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ Ŝǎteri o 
organizzazioni pubbliche internazionali, 

Art. 322-bis c.p. 
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Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora 
esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio negli 
altri casi. 

Traffico di influenze illecite 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui chiunque fuori dai casi di concorso 
ƴŜƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ омуύΣ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ 
ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омфύ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛ όŀǊǘΦ 319-
ǘŜǊύ Ŝ ƴŜƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ онн-bis, sfruttando intenzionalmente 
relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio o 
ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ онн-bis, indebitamente fa dare o promettere, 
a sé o ad altri, denaro o altra utilità economica, per remunerare un pubblico 
ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ онн-bisΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜŎƛǘŀΦ  
È punito anche chi dà o promette indebitamente denaro o altri vantaggi 
economici. 
  

Art. 346-bis c.p. 

Peculato 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione 
del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di 
altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

Art. 314, co. 1, c.p. 

Indebita destinazione di denaro o cose mobili  
La fattispecie punisce, fuori daƛ Ŏŀǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ омп ŎΦǇΦ όǇŜŎǳƭŀǘƻύΣ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ 
ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ 
ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa 
mobile, li destina ad un uso diverso da quello previsto da specifiche disposizioni 
di legge o da atti aventi forza di legge dai quali non residuano margini di 
discrezionalità e intenzionalmente procura a sé od altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale o ad altri un danno ingiusto.  

Art. 314-bis c.p. 

tŜŎǳƭŀǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŀƭǘǊǳƛ 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio delle 
funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, 
per sé o per un terzo, denaro od altra utilità. 

Art. 316 c.p. 

 
Art. 25-bis 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o 
segni di riconoscimento 

 

Falsificazione in monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 
concerto, di monete falsificate 

È punito:  
1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello 

Stato o fuori;  
2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse 

l'apparenza di un valore superiore;  
3) chiunque, non  essendo   concorso   nella   contraffazione   o nell'alterazione, 

ma di concerto con chi l'ha eseguita ovvero con  un intermediario, introduce 
nel  territorio  dello  Stato  o  detiene  o spende o mette  altrimenti  in  
circolazione  monete  contraffatte  o alterate;  

4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, da 
chi le   ha   falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o 
alterate.  

Art. 453 c.p. 
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Alterazione di monete  
Chiunque altera monete della qualit à indicata nell'articolo precedente, 
scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo 
alterate, commette alcuno dei fatti indicati nei numeri 3° e 4° del detto articolo, è 
punito. 

Art. 454 c.p. 

Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate  
Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel 
territorio dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine di 
metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, è 
punito. 

Art. 455 c.p. 

Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 
Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 
alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito. 

Art. 457 c.p. 

Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione 
e messa in circolazione di valori di bollo falsificati  

Le diposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla contraffazione 
o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, o 
all'acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo contraffatti. Agli 
effetti della legge penale, s'intendono per valori di bollo la carta bollata, le marche 
da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da leggi speciali. 

Art. 459 c.p. 

Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 
pubblico credito o di valori di bollo  

Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle 
carte di pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena tale 
carta contraffatta, è punito. 

Art. 460 c.p. 

Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 
falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata 

Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi ((e dati)) 
informatici   o   strumenti   destinati alla contraffazione o alterazione di monete, 
di valori di bollo o di carta filigranata è punito. 

Art. 461 c.p. 

Uso di valori di bollo contraffatti 
Chiunque, non   essendo   concorso   nella    contraffazione    o nell'alterazione, fa 
uso di valori di bollo contraffatti o alterati è punito. Art. 464 c.p. 

Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni 

Chiunque, potendo conoscere dell'esistenza   del   titolo   di proprietà industriale, 
contraffà o   altera   marchi   o   segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti 
industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o 
alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, è punito 

Art. 473 c.p. 

Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 
Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall'articolo 473, chiunque introduce 
nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o 
altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati è punito. 

Art. 474 c.p. 




